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La parabola 
del cibo

dal dono al consumo al mercato

Pieter Bruegel, Banchetto nuziale - 1568

XXIX Convegno Nazionale 
di Studi l’altrapagina
Teatro degli Illuminati

Città di Castello 12-13 settembre 2015

Tutte le culture umane considerano il cibo come 
un dono, non solo per soddisfare la nostra fame e la 
nostra sete, ma per essere nutriti da quell’amore che ci 
permette di vivere insieme. Il cibo non ci appartiene e 
il gesto più autentico è la condivisione.

Purtroppo la frenesia del consumo ci spinge a ca-
pitalizzare il cibo al di là di quello di cui abbiamo bi-
sogno, mentre una gran parte della popolazione mon-
diale soffre la fame a causa della ricchezza accumulata 
nelle mani di pochi privilegiati. Nel sistema attuale 
l’individuo è costretto a lottare per la vita in un mondo 
di scarsità di beni e perciò la guerra diventa il principio 
fondativo della società. 

La parabola del cibo, che è scivolata dal dono al 
consumo al mercato, dovrebbe essere capovolta attra-
verso una nuova antropologia che permetta di recupe-
rare valori più alti, per non sprofondare nella miseria 
psichica e morale in cui ci dibattiamo.

Interverranno:
Mario Pianesi
Fondatore e Presidente dell’Ass. Internaz. Un punto Macrobiotico

Isabella Dalla Ragione
Laureata in Scienze Agrarie all’università di Perugia

Domenico Perrotta
Docente di Sociologia all’università di Bergamo

Gianni Tamino
Ordinario di Biologia all’università di Padova

Per informazioni
Stefania cell.  339.56.56.850 
Marcella cell.  334.81.75.609 
tel./fax (ore 9-12)  075.855.81.15

e-mail: segreteria@altrapagina.it 
sito internet: www.altrapagina.it
facebook: altrapagina Città di Castello
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38188 BOLOGNA-ADISTA. Cattolici e politica

in Italia: è proprio vero che è cambiato tutto?

È la domanda a cui tenta di rispondere Mar-
co Marzano (docente di Sociologia dell’orga-

nizzazione all’università di Bergamo e autore

di numerosi saggi sul mondo cattolico, v. Adi-

sta Notizie n. 27/12 e Adista Segni Nuovi n.

44/13) nel suo intervento pubblicato all’in-

terno de I ponti di Babele. Cantieri, progetti e

criticità nell’Italia delle religioni, volume a più

voci curato da Paolo Naso e Brunetto Salva-
rani. Appena pubblicato dalle edizioni Deho-

niane, è in continuità con i precedenti “rap-

porti” sulle religioni in Italia, coordinati dagli

stessi autori ed editi dalla Emi (v. Adista Se-

gni Nuovi n. 45/12), e che raccoglie, fra gli al-

tri, i contributi di Enzo Pace (“Il nuovo plura-

lismo religioso italiano”), Alberto Melloni (“La

novità di papa Francesco nella scena religio-

sa italiana”), Carmelina Chiara Canta (“Il ‘so-

gno’ delle donne che fanno teologia”), Stefa-
no Allievi (“La presenza dell’Islam nello spa-

zio pubblico italiano”), Maria Immacolata Ma-
cioti (“Pellegrinaggi in epoca post-moderna”).

La risposta di Marzano è ben lontana dal-

l’evangelico «sì sì, no no». Non perché l’au-

tore abbia attitudini o simpatie pilatesche, ma

perché – come prova a spiegare nelle pagine

del suo saggio – la situazione è complessa,

e la riposta non può che essere articolata.

«La Chiesa cattolica sembra essere entrata

in una fase nuova, nella quale anche il rap-

porto con la politica italiana, tradizionalmen-

te strettissimo, potrebbe essere profonda-

mente ridefinito», scrive Marzano. «Tutto que-

sto sul piano dei valori, quelli che un tempo

erano “non negoziabili”. Sull’altro piano, nel

quale il destino della Chiesa s’imbatte in quel-

lo dello Stato, quello dei benefici materiali,

nessun cambiamento reale è davvero avve-

nuto, né sul piano simbolico né a maggior ra-

gione su quello pratico. Soprattutto non è

cambiata l’attitudine dei politici italiani a fi-

nanziare lautamente la Chiesa con denaro pro-

veniente dalle casse dello Stato. Cosa suc-

cederebbe se la Chiesa venisse improvvisa-

mente sul serio messa in condizione di es-

sere “povera e per i poveri”? Come reagireb-

bero allora i vertici vaticani e dell’episcopato

italiano? Attendiamo con curiosità e interes-

se quel momento. Se mai avremo l’occasio-

ne di vederlo».

Se queste sono le conclusioni, l’analisi di

Marzano si sviluppa evidenziando tre “epo-

che” del rapporto fra Chiesa italiana e politi-

ca. Innanzitutto l’era della cosiddetta “prima

Repubblica”, durante la quale «la forza di que-

sto connubio si è manifestata essenzialmen-

te nell’influenza, diretta o indiretta, che la

Chiesa ha esercitato sul partito di ispirazio-

ne cristiana, la Dc». Quindi, sciolta la Demo-

crazia Cristiana dopo Tangentopoli, la secon-

da fase, in cui la mediazione di un unico par-

tito viene meno e subentra l’interventismo di-

retto di un protagonista su tutti, il card. Ca-
millo Ruini, segretario e presidente della Con-

ferenza episcopale italiana per un ventennio,

il quale «ha difeso e promosso con grande ef-

ficacia gli interessi, soprattutto ma non solo

materiali, della Chiesa nel sistema politico na-

zionale, stabilendo un legame diretto con la

classe politica e facendo ricorso a tutto il re-

pertorio tattico e strategico di un autentico

leader politico: e cioè negoziando, minac-

ciando, blandendo, in qualche caso, come in

occasione del referendum sulla fecondazione

assistita, mobilitando direttamente la sua ba-

se per una prova di forza elettorale». Sebbe-

ne si trattasse della rielaborazione dell’an-

dreottiana politica dei “due forni”, i favori di

Ruini – e del suo successore alla presidenza,

card. Angelo Bagnasco, perlomeno fino alla

rottura definitiva con Silvio Berlusconi avve-

nuta solo nel 2011, quando il Cavaliere era

ormai irrimediabilmente delegittimato da tut-

ti gli scandali “boccacceschi” che lo vedeva-

no come attore principale, anzi «utilizzatore fi-

nale», come ebbe a dire uno dei suoi avvocati

– andavano soprattutto al centro-destra, an-

corato ai “principi non negoziabili” di vita, fa-

miglia e scuola cattolica.

Siamo ora alla terza fase, ovvero l’era di

papa Bergoglio, che – rileva Marzano – sta

rappresentando «un elemento di discontinui-

tà rispetto ad alcuni degli indirizzi preceden-

ti, e ciò ha avuto ripercussioni significative an-

che sul rapporto della Chiesa con la politica

italiana». Quanto profonde? Questo è ancora

da vedere. Perché accanto ad elementi di no-

vità e di discontinuità (un minore interventi-

smo sulla politica italiana, la messa in se-

condo piano dei “principi non negoziabili”, la

martellante denuncia della corruzione della

politica, l’opposizione più blanda della Cei ad

una eventuale legge sulle unioni civili etero-

sessuali) vi sono anche significativi «segni di

continuità»: l’opposizione frontale a qualsia-

si riconoscimento pubblico delle unione omo-

sessuali, l’attenzione sempre vigile al man-

tenimento dei «privilegi economici della Chie-
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sa» (dall’otto per mille alle varie esenzioni fi-

scali) e al finanziamento delle scuole cattoli-

che; e, aggiungiamo noi, la nuova crociata con-

tro la cosiddetta “teoria del gender” (v. Adi-

sta n. 23/15), che sembra aver sostituito la

battaglia in difesa dei «principi non negozia-

bili». Insomma, conclude Marzano, il percor-

so sembra avviato ma siamo ancora a metà

del guado: manca ancora «la pistola fuman-

te, il casus belli, che ci permetta di afferma-

re con sicurezza che le cose sono cambiate

davvero, che è iniziata sul serio una stagione

inedita e promettente di completa separazio-

ne tra la Chiesa e lo Stato». (luca kocci)
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38189 WASHINGTON-ADISTA. La decisione

della Corte Suprema, il 26 giugno scorso, di in-

terpretare la Costituzione degli Usa in modo ta-

le da esigere da tutti gli Stati di riconoscere i

matrimoni omosessuali è «un tragico errore che

mette a repentaglio il bene comune e i più vul-

nerabili tra noi». Lo hanno affermato, in un co-

municato, i vescovi statunitensi, per bocca del

presidente della Conferenza episcopale, mons.
Joseph E. Kurtz, arcivescovo di Louisville. «La

natura della persona umana e del matrimonio

– ha scritto – resta invariata ed immodificabile.

Così come la sentenza Roe vs. Wade non ri-

solse la questione dell’aborto più di 40 anni fa,

Obergefell vs. Hodges non risolve oggi quella

del matrimonio. Nessuna delle due decisioni è

fondata sulla verità, e di conseguenza entram-

be sono destinate a fallire. Oggi la Corte ha di

nuovo sbagliato. È profondamente immorale e

ingiusto che il governo dichiari che due perso-

ne dello stesso sesso possono costituire

un’unione matrimoniale».

Molto forti sono state le reazioni a questa

affermazione dei vescovi. Un vero caso ha co-

stituito l’intervento postato su Facebook dal più

noto gesuita Usa, p. James Martin, saggista,

collaboratore del settimanale dei gesuiti statu-

nitensi America. Poco dopo la diffusione della

notizia della Sentenza della Corte suprema, Mar-

tin scriveva: «Nessun tema porta tanto astio da

parte dei cattolici quanto l’omosessualità. Per-

sino dopo 25 anni da gesuita, il livello di astio

che circonda l’omosessualità mi è praticamente

incomprensibile, specialmente quando penso

a tutti i meravigliosi amici Lgbt che ho». L’in-

tervento sul social media di Martin ha provo-

cato una reazione incredibile: il suo post ha ri-

cevuto più di 400mila “like” ed è stato condi-

viso circa 150mila volte, ma è stato visualizza-

to e letto da più di 28 milioni di persone. «La

Chiesa cattolica – ha scritto il gesuita – deve

fare qualcosa di meglio che insegnare ciò che

dice il Catechismo: che dobbiamo trattare i no-

stri fratelli e sorelle Lgbt con “rispetto, sensi-

bilità e compassione”. Dio vuole di più. Dio vuo-

le che amiamo. Vero amore, non una tolleran-

za limitata e contorta che spesso si traduce in

condanne, istruzioni e ammonizioni che cerca-

no di passare per amore. Amore significa: co-

noscere le persone Lgbt, passare tempo con

loro, ascoltarle, sentirsi messi in discussione

da loro, sperare il meglio per loro, desiderarle

come parte della nostra vita, così come è per

gli amici etero. Prima l’amore. Poi tutto il resto.

Perché tutto il resto, senza amore, non vale nul-

la». Come era da attendersi, Martin ha ricevu-

to anche un’infinità di commenti negativi. 

Sul tema è intervenuto anche un altro emi-

nente gesuita statunitense, p. Thomas Reese,

che della rivista America è stato direttore. Più

diplomaticamente, in un commento al voto del-

la Corte suprema ha elaborato una strategia

che i vescovi dovrebbero ora mettere in atto:

«La lotta dei vescovi contro il matrimonio gay –

ha scritto – è stata una perdita di tempo e di

denaro». I vescovi ora devono «ammettere la

sconfitta e andare avanti. Il matrimonio gay ora

esiste, e non rappresenta la fine della civiltà co-

me la conosciamo». «Coloro che paragonano

Obergefell vs. Hodges alla Roe vs. Wade – con-

tinua Reese, riferendosi ai vescovi – non han-

no guardato i sondaggi. Gli statunitensi per de-

cenni sono rimasti polarizzati sull’aborto, ma il

supporto al matrimonio gay non ha fatto che

crescere e continua a farlo. Non c’è possibilità

di un capovolgimento della sentenza. Molti ve-

scovi temono che la prossima battaglia riguar-

derà la libertà religiosa di obiettare al matri-

monio gay».

Quale strategia, allora per i vescovi? La mi-

gliore, per Reese, è quella di «imitare la Chie-

sa mormona», che nello Utah ha collaborato

con gli attivisti gay per l’applicazione di leggi

contro la discriminazione nell’impiego e nella

questione abitativa. «In cambio dell’appoggio

della Chiesa, la comunità gay ha accettato che

venisse concessa l’obiezione di coscienza ad

alcune istituzioni mormone»; se «la Chiesa chia-

risse la sua opposizione alla discriminazione

contro i gay, la profonda divisione tra Chiesa e

caldeb
Casella di testo




